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GLI UOMINI DI MONZEGLIO PUNTANO DECISAMENTE AL V POSTO 
. , \ -t - •* ' . * ?» 

Guidato da un grande Jeppson 
il Napoli domina il Novara (5-1) 

Festoso congedo degli azzurri dal loro pubblico — Due reti sono state. 
realizzale dal biondo House — Corghi Ita parato un calcio di rigore! 

NOVARA: Corchi, Foratala, Mo­
lina, De Tonni; Feccia, Uaira; 
Marrani, MIKIIOII, Renlca. * Pai-
barin, Savloni. 

NAPOLI : Bugatti, Comaschi, 
Ferraro, Vlney; Castelli, Granata; 
Vitali, circarclli, Jeppson, Ame­
dei, l'csaola. 

Arliltro: Marchetti di Milano. 
Iteti: nel 1. tempo al 18' Jeppson, 

al --'fi' Mignoli, al 32' Ciccarelii, 
al :\V Jeppson; nella ripresa all'lV 
I'mnhia (autoreti-) al 45' Vitali. 

Note: (iinrnata bella, con siile; 
terreno in linoni- condÌ7ioni. Spet­
tatori 28.000 circa. Al 40' del t. 
tempo Corchi, in una uscita, ve­
niva rolpito al capo da Jeppson 
e al setto nasale da l'oinbu per 
>ui rimaneva a terra Infortunato 
per circa due minuti. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , Hi — F e s t o s a ­
m e n t e il N a p o l i ha d a t o Tar­
l i vede i ci ai s u o i • t i fos i . F e ­
s t o s a m e n t e , d i s p u t a n d o una 
part i ta .sciolta e v i v a c e e b a t ­
t e n d o c l a m o i o s a m e n t e il N o -
v a t a , il N a p o l i ha c o n c l u s o 
il c i c lo di par t i t e c a s a l i n ­
ghe ed ha lasc ia to neg l i s p o r ­
tivi (che oggi l i a il G. P. N a ­
poli e la p a i t i t a h a n n o fatto 

capr io l e ) , la s o d d i s f a z i o n e di 
u n a b e l l a v i t tor ia e la s p e ­
ranza d i u n m i g l i o r e p i a z z a ­
m e n t o Ana le . 

S i è v i s t o fin dal l ' in iz io d e l ­
la par t i ta c h e il N a p o l i v o l e v a 
l a s c i a r e u n b u o n r icordo n e ­
gli s p o r t i v i ; lo si è cap i to dai 
pr imi m i n u t i , a l lorché , ad 
u n a p u n t a t a di F e c c i a n e u t r a ­
l izzata da B u g a t t i , gl i azzur­
ri h a n n o r i sposto con v e e ­
m e n z a i m p e g n a n d o Corghi 
p r i m a al 6" con Ciccarel i i il 
cui t iro era però fasu l lo , e 
poi all'8* con Vital i che , con 
una b e l l i s s i m a g irata di s i n i ­
s tro , dava la p r i m a e m o z i o ­
ne m a n d a n d o il p a l l o n e a far 
la barba al p a l o des tro d e l ­
la re t e di Corghi : e qu indi , 
un m i n u t o dopo , con il <>vi-
k ingo» J e p p s o n , c h e c o n un 
tiro d o s a t o m a imprec i so l a ­
sc iava c h i a r a m e n t e i n t e n d e ­
re le s u e intenz ioni . 

La s e q u e l a d e l l e az ioni a z ­
zurre s e m b r a non a v e r e i n -
t e u u z i o n i . Al 10' ed al l ' IT 
due v o l t e Corghi è c o s t r e t ­
to ad i n t e r v e n i r e su i piedi 

I LILLA IN LOTTA PER LA SALVEZZA 

Pareggio preiioso (2-2) 
del Legnano a Torino 

Due volte in vantaggio i granata sono stati rag­
giunti definitivamente dagli ospiti su « rigore » 

TORINO: Soldan, Farina, Nay, 
Cuscela; Giuliano, Moltrasio; Uia-
?loli. Riinbaldo, Antonlotti, BultU. 
Uertoionl. 

LEGNANO: Gandolli, Asti. Lu­
pi. Pian; Miniassi, Sassi II; Man. 
7-ardo, Ejdefiall, Kcbu/zi, Palmer, 
Motta. j 

Arbitro: Jonni di Macerata. 
Iteti: Hertololii al 30* del primo 

tempo; nella ripresa Man/ardo al 
1', Antonlotti al 22" e Sassi II su 
rigore al 24'. 

TORINO. Iti. — Risultato 
equo, anche he nel Tinaie il To­
rino si è insediato in area av­
versaria. La prima rete è ve­
lluta alla mezz'ora su una ma­
novra tra B u h U e Bcrtoloni, 
conclusa dall'ala 

La ripresa si è apeita con il 
pareggio del Legnano: non era 
ancora passato un minuto che 
su punizione tirata da Lupi 
Mnnzardo con un traversone-
rasoterra batteva Soldan. Al 22' 
il Torino tornava in vantaggio. 
Autore del la rete ora Antoniot-
ti, dopo una bella e velocissima 
combinazione con Buhtz e Bcr­
toloni. Due minuti dopo però 
l'arbitro concedeva un rigore al 
Legnano per un fallo di mani 
in arca di Giuliano, e Sassi II 
batteva Soldan. 

Triestina-Spal 3-0 
TRIESTINA: Nuciari, Maldim, 

Travaglili, Valenti; Petasna, Gan-
7er; Luccntini. Curtt, Secchi, 
Soerensen, Dorico. 

SPAL: Bertocclii. Busnelli. Iier-
nardin, Dell'Innocenti; Zamperli-
ni, Castoldi; Cardinali. Sex», R°t-
si. «ortojotti. Bizzai. 

Arbitro: orlandini di Roma. 
Reti; nel 1. tempo al 3* Curii, 

nella ripresa al 4' Luccntini e 
al l ' ir Dorigo. 

TRIESTE. 16. — La Triesti­
na e andato in vantaggio do­
po soli 5* su azione di calcio 
d'angolo: batte Luccntini, Cur­
ii l eggermente spostato sulla 
sinistra colpisce di testa de­
viando nell 'angolino destro 

Al 4' della ripresa la secon­
da rete: Luccntini scatta in 
avanti affiancato da Curii; ra­
pido doppio scambio di palla 
e infine Luccntini avanza o l ­
ire i terzini e poi spedisce in 
rete sotto la traversa-

Gli ospiti accusano il colpo 
e la Triestina ne approfitta per 
consolidare il vantaggio con una 
terza segnatura che porta la 
sigla di Dorigo: Soerensen bat­
te un calcio d'angolo dalla de­
stra e la palla v iene raccolta 
da Luccntini che calcia verso 
Berlocchi il quale non riesce 
a fermare il tiro; Dorino ne 
approfitta per spingere la sfe­
ra nella rete incustodita. 

mese; Corto, Plstrin, Ualmonte, 
Pravisano, Frizzi. 

Arbitro: Bernardi di Boloxna. 
Reti: nel primo tempo Dalmon-

tc al V su rigore, Zorzi al 3V su 
rigore; nella ripresa Menegotti 
al 3' r Zorzi al 43' su rigore. 

UDINE, 16. — L'entusiasmo 
del l 'Udinese e la caparbietà del 
Genoa sono stati fattori deter­
minanti della contesa termina­
ta in maniera piuttosto bur­
rascosa con due espulsioni. I 
friulani si sono trovati inopi­
natamente in svantaggio al 7' 
di gioco, per un calcio di r i­
gore trasformato da Dalmon-
te, per fallo commesso sullo 
stessa da Stucchi. Da quel m o ­
mento è iniziato l'assalto alla 
l e te di Franzosi. che soltanto 
al 32', sempre in virtù della 
massima punizione per un fal­
lo di mano di Carlini, capito­
lava sulla stangata di Zorzi. 

In inizio di ripresa e preci­
samente al 3' Menegotti azzec­
cava un tiro spettacolo--" che 
si infilava nell 'angolino sini­
stro di Franzosi mentre al 43'. 
per fallo di mano dì Cardoni 
sul tiro diretto a rete di Moz-
zambani, veniva decretato il 
secondo rigore contro il Genoa 
che ancora Zorzi trasformava. 

di Pesao la p r i m a e di Vita l i 
poi. A l 13* è J e p p s o n che l a n ­
cia Ciccarel i i , m a P e s a o l a , 
i n t e r v e n u t o ne l l 'az ione , r o v i ­
na tut to p e r d e n d o la pa l la . 

F i n a l m e n t e al 18' il N o v a ­
ra capi to la ad opera d: 
J e p p s o n , il p iù inti a p r e n ­
d e n t e e dec i so di ques to pr i ­
m o quarto d'ora. E* s tato un 
goal be l l i s s imo e meri ta di 
es sere raccontato per filo e 
per segno . Su l la desti a V i ­
tali è in lotta con Pombia , 
s e m b r a che non ce la fac­
cia a tag l iare verso il c e n t i o , 
i n v e c e con una tinta di corpo 
s e g u i t a da uno scat to fe l i c i s ­
s i m o Vital i si p o i t a su l la d e ­
stra e quindi centra raso ter ­
ra su J ep p so n v ig i la to al c e n ­
ti o de l l 'a l ea da Mol ina. Il 
b iondo H a s s e lascia c h e la 
pal la sa l t e l l an te gli passi in ­
nanzi , poi si gira e folgora 
Corghi dal basso m alto, im­
parabi lmente . 

Sug l i spalt i è un t i i p u d i o 
In c a m p o J e p p s o n s c o m p a r e 
sot to l 'abbraccio dei c o m p a ­
gni. A ques to p u n t o il N o ­
vara tenta una d e b o l e ì e a ­
z ione: poi la partita cont i ­
nua col Napol i a l l 'attacco e 
con gli applaus i del pubbl i ­
co c h e incita i suoi b e n i a m i ­
ni a s e g n a r e ancora. 

Al 20' P e s a o l a sc iupa la più 
fac i l e de l l e azioni — iniz ia ­
la da J e p p s o n e prosegui ta 
da Ciccarel i i — ca lc iando 
fuori. C i n q u e minut i dopo 

ancora J e p p s o n fa d a n n a r e 
l 'anima ai d i f e n s o i i ospit i 
p a s s e g g i a n d o , pal la al p i e ­
de , nel l 'area e passando la 
sfera a Ciccarel i i so lo sul la 
s in i s tra . Ciccarel i i porge poi 
a Vi ta l i il q u a l e v e d e J eppson 
s o l o e gli passa la pal la . 
J e p p s o n su l la des tra attira 
Mol ina , lo aggira e punta a 
rete m a Corghi — dec iso e 

m i n u t o in minuto . A l ' 2 8 ' P e ­
sao la è. f e r m a t o m a l e al l i m i ­
te de l l 'area . B a t t e A m a d e i e 
Corghi c o m p i e una prodezza 
v o l a n t e r e s p i n g e n d o in corner 

Al 32' Pesao la batte un 
al tro ca lc io d'angolo: i e sp inge 
Fecc ia di te.->ta e Ciccarel i i a 
due passi r iprende al vo lo e 
di s in i s tro m e t t e in rete . 

Il t e m p o di m e t t e r e la p a l ­
la al cen tro , un ten ta t ivo n o -
V a i e s e 1 l u s t r a t o sul l i m i t e 
de l 'area di r igo te azzurra, ed 
ecco il terzo goal . F.' ancora 
di J e p p s o n ed è un goal spe t ­
taco loso . Granata Lincia forte 
ver.-o il c e n t i o del c a m p o o v e 
s taz ionano Mol ina e « J e p p >». 
Il c entro m e d i a n o n o v a r e s e , 
che non ha certo d i sputa to 
una gran p a i t i t a . ha un a t ­
t i m o di e s i t a / i o n e - quanto b a ­
sta a J e p p s o n per m e t t e r e la 
palla a terra e andar v ia por ­
tando- i in un bat t iba leno a 
set te metr i da Corghi: q u i n ­
di, con un t u o Unt i s s imo , i n ­
sacca. 

Quando *i inizia il s e c o n d o 
t e m p o con un v a n t a g g i o di 
3 a 1 è d i t i i c i l e che u n a 
s q u a d i a M impegni ancora . 
Invece il Napol i non da re ­
quie al la dile.->a a v v e r s a r i a 
t e m p e s t a n d o l a di pa l loni e 
• -u^t f ingendola s e m p r e ad un 
cimo lavoro . C'è tut tav ia una 
az ione del N o v a i a con P a s s a -
rm c h e porge al centro a M a t -
zani: e s c e Bugatt i e b locca . 
Il p u b b l i c o vuo l e a gran v o ­
ce il quarto goal e lincili m i ­
nuti dopo v i e n e accontenta to . 
F e r r a i o di les ta ant ic ipa S a -
vioni e porge a Pesao la che 
lancia A m a d e i in profondità . 
11 « fornaretto » invi ta J e p p ­
son che . os tacolato da M o l i ­
na, non può sca t tare ; i l t e r ­
z ino novarese preso dal pa ­
nico tenta di a l l u n g a r e a C o r ­
ghi che nel c o n t e m p o era 
usci to dai pali: il suo tiro è 

C*! 

Incidente air Olimpico 

Jugoslavia-Inghilterra 1-0 
Jugoslavia B-Inghilferra B 2-1 

BELGRADO, 16. — Il doppio 
confronto calcistico svoltosi og­
gi tra le rappresentative calci­
st iche jugoslave e inglesi si è 
risolto con due vittorie jugosla­
ve. A Belgado la Jugoslavia «A» 
ho battuto l'Inghilterra «A» per 
I e 0. dopo che il primo tempo 
si era chiuso a reti inviolate. 
II goal è stato realizzato a due 
minuti del termine della parti­
ta da Mitic. Hanno assistito al­
l'incontro 53.000 sp-ttatori. 

A Lubiana, lo Jugoslavia .«B-
ha superato l'Inghilterra «-B. 
per 2 a 1. 

PUGILATO 

Basilio ha baffuto 
l'italiano Scortichini 

Udinese-Genoa 3-t 
t n i N E S E : Romano, Zor/I. Stuc­

chi, Toso; Invrrnirzl. Orzan; Ca­
staldo. Menegotti. Virgili. Deliran­
do Mozzambani. 

GENOA: Franzosi. Cardoni. Car­
lini. Becattini; De Angeli*. Gre-

SVRACL'SE (New Voik). IR 
-- Carmen Basilio, il J>CM> wel­
ter che £ il primo andante per 
il t itolo mondiale contro Kid 
tìa\ itati, e riuscito ad. ottenere 
il verdetto favorevole contro Io 
italiano Italo Scortichini, col 
quale nveia recentemente chiu­
so alla pari 

La decisione dei giudici e sta­
ta unanime L italiano è etato 
il migliore nelle prime riprese. 
e Basilio ha dovuto prodigarsi 
H fondo per rimontare lo svan­
taggio ed a \ e i e la meglio. Vcr-
.-o la flne sembrava che in i !* -
due i pugili «-tessero per andare 
ai tappeto, tanta era la violen­
ta delle a/ioni 

Il r a s a n o rhe. superando ogni ostacolo, ha raggiunto 
il terreno di gioco per protestare t entro l'arbitro, viene 
allontanato da un consigliere della Kom.i e da Pa-ndol-
fini. Neil.», foto non appare l ' immagine dei dirigente della 
.società ghtl lorossj i he si è scagliato selvaggiamente 
contro l'autore... dell'invasione colpendolo al viso con 
violentissimi pugni. Il pubblico, che in un primo tempo 
aveva scambiato il gtiistiricre per un agente ili P. S., ha 
replicato violentemente -al sesto incontrollato, inveendo 
contro la polizia chiamata a rinforzare il servizio davanti 
ai posti di curva sud. Gli agenti sono «tati fatti segno al 
l.inrio di bottigliette e di sassi e invitali a gran voce 
ad allontanarsi dal rampo 

IMJLOCìNA-'KOMA 3-1 — Il goal della Roma al 10' della ripresa. Il centravanti giallorosso è a terra dopo aver scoccato 
il tiro mentre (iiorcelli battuto guarda la palla In fonilo alla rete. In primo piano Ghi^gin, Greco e più lontano Pantlolfìini 

osservano la scena 

TROPPO STANCHI I VIOLA PER COMBATTERE ANCHE CONTRO IL MALTEMPO 

Su mi campo che pareva una piscina 
la Fiorentina è balliila dalla Samp (2-0) 
L'arliilro costretto a interrompere rincontro per 5' a causa del diluvio - Un goal viola annullato 

SA.MI'OORIA: l'in; Baltico, Mla. 
llcli, Podestà; Mari, Hansen; Ri­
ghetto, Kon/on, Testa, Tortili, 
Baldini. 

FIORENTINA: Costagliola; Ca­
piteci, Rosetta, Cervato; Clilap-
pella, Segato; Mariani, f.rtn, No­
velli. Gratton, I'rinl. 

Arbitro: signor Liverani di To­
rino. 

.Marcatori: Haldini al W del pri­
lli» tempo; Testa al 22" della ri­
presa. 

Spettatori: 6000 circa. 

(Dal noatro oorri»pond«nt«) 

G E N O V A , 16. — T a n t ' a c -
qua cos i , MI una partita di 
font-bal l , a G e n o v a forse non 
s i è mai v i s ta n e m m e n o per 
G e n o a - T r i e s t i n a . che mire 
s e m b r a v a cos t i tu i s se un t e -
cord ne l suo g e n e r e . S u S a m p -
d o r i a - F i o t e n t i n a l 'acqua è 
caduta a tonne l la te , a rovesci 
a b locchi , a secchi , n o n sapre i 
c o m e sp i egarmi . Bas t i d ire 
c h e al quarto d'ora de l la r i -
Diesa quas i non si v e d e v a n o 
i g i o c a t o l i in c a m p o e lungo 
i desert i gradin i in c e m e n t o 
dei popolari l 'acqua rotolava 
a grandi ondate , c o m e le '-a-
vcate de l l o Z a m b e s i . 

Era e s a t t a m e n t e il 14' de l la 
ripresa: L iveran i f ischio d u e 
vol te e fece c e n n o ai 22 u o ­
m i n i in c a m p o di buttarsi nei 
sot topassagg i d o v e c'era u n 
pa lmo b u o n o d'acqua fangosa . 
Disse: « S c u s a t e ragazzi, m a 
non ne posso proprio più. . . ». 
E tutti supposero che L i v e r a ­
ni a v e s s e in tenz ione di r i n ­
v i a l e la partita. Ma l ' i inp ies -
-,ione era errata: dopo 5' L i ­
verani c h i a m ò ancora in c a n i ­
no le squadre , finì per m a n d a r 
via (a l 20') Chiappe l la che 
protestava perchè si cont i ­
n u a v a a giocare , portò ai la 
f ine ques ta autent ica « bat ta ­
gl ia del f a n g o ». 

Una battagl ia c h e la S a m p -
d o i i a ha v into per 2-0 graz ie 
a l l ' impegno , a l l ' ardo ie e alla 
v e e m e n z a con cui fini per a-
ver ragioni? di una F iorent ina 
che , ne i primi 20', s e m b i a v u 
d o v e s s e d i sporre de l l 'avversa 
rio a p iac imento . 

Protesta la Fiorent ina , e si 
c o m p r e n d e il perchè: il ter» 
t e n o di Marassi (p iù s imi l e 
al la piscina coperta di A l b a r e 

' c h e a un c a m p o di foo t -ba l l ) 

non è s tato certo il p i ù adatto 
ai suoi mezz i tecnic i , a l la sua 
tatt ica m a n o v r i e r a . La F i o ­
rent ina dice che l ' incontro al 
14' de l la r ipresa d o v e v a e s s e ­
re sospeso e n o n so l tanto t e m ­
p o r a n e a m e n t e . Ma 1 biucer-
chiat i a lzano le spa l l e e c o m ­
m e n t a n o : uII terreno era p e s ­
s i m o p e r t u t t e d u e . E la F i o -
tent ina , poi, ha sc iupato trop­
pe occas ioni buone , q u a n d o 
f a c e v a da padrona in c a m p o . 
A l lora n o n c h i e d e v a la s o ­
spens ione . . . ». 

Nei primi minut i di g iuoco 
la di fesa s a m p d o r i a n a h? 
bal la to p a u r o s a m e n t e : il p a l ­
lone v e n i v a s p i n t o d a l l e p r e ­
c ise az ioni v io la , c o n m o l t a 
frequenza, nei d intorni di Piti , 
e a s tento i d i fensor i b ì u c e r ­
chiat i r iusc ivano a c o n t t o l h . r -
lo. S p e s s o le p o z z a n g h e r e f r e ­
n a v a n o di co lpo la sfera. 
c r e a n d o s i tuazioni p e r i c o l o s i s ­
s i m e . Cosi , al 10'. un p a s s a g ­
gio a Pin di Ba l l i cn si p ianta 
g i i M o sul d i schet to del p e -
nnlty. d inanzi a Pin , ed e u n a 
vera fortuna per la S a m p c h e 
l ' irrompente Grat ton sc ivol i 

Milan-Lazio 3-2 
(Continua/ione dalla 3. pagina) 

ra. Sinché, al 20', parte Soe-
•rcsentc: giunto in area il da­
nese viene buttato a terra 
da mio sp in tone d ì M a l a c a r ­
ne .scura che l'arbitro, il qua­
le in precedenza si era 
ugualmente comportato nei 
confronti di un fallo su Bu­
rini, ritenga di intervenire. 

Al 33' è la volta di Nor-
dhal ad essere sgambettato 
dal poco complimentoso cen-
trosostegno laziale. Poi al 
35". De Fazio, con Un mera-
viglioso colpo di reni, vieta 
ad ti» occorro s p i o r e n t r di 
Vicariotto di adagiarsi in 
rete. Ma al 38' il Afilaii rad­
doppia. c o r o n a n d o cos i mi 
per iodo di palese super ior i tà . 
Togi ion n Nordhal. che por­
ge a Soerensen, poi scatta 
pronto in avanti per ricevc-

\re l'allungo preciso del com-
jpagnn e fulmina in rete sen-
J za poss ibi l i tà dì scampo per 
\Dc Fazio. Rete stupenda. 

{ t e m p e s t i v o — # h si tuffa Ira; 
i p iedi . 

S u l r i lanc io il Napol i vedi-
c a d e r e il s u o e s i g u o y a n t a g -
g io . S a v i o n i a lza su Mig l ioh 
c h e s toppa la pal la e di pre ­
c i s i o n e b a t t e Bugat t i ormai ( 
fuori c a u s a . Ecce t to ques to , 
u n i c a az ione v e r a m e n t e ben 
fat ta deg l i osp i t i e portata , 
m a g i s t r a l m e n t e a c o n c l u s i o - j 
ne , è u n a l u n g a c a n t i l e n a d'\ 
azzurri c h e si s u s s e g u e d'.ì 

I "PRIMAVERA» UNG \m* A FIRENZE 

perù m o l t o forte e Corghi . 
preM> ,i mezza via e impre­
parato. non può che racco­
g l iere il tKiHonc ;n fondo a'. 
racco. 

Ecco anco!.-, |] Napol i pro­
dursi con Vital i in un'azione 
per ico losa: s i a m o al 26' e. d o ­
po un p a l l e g g i o V i t a l i - A m a -
dei . l 'ala v i e n e a trovarsi lan 

jciata sul la de.-tr.i. parte Un.» 
. sch ioppet ta ta ma Corghi . •"' 
j m i g l i o r e u o m o del Novara . 
[alza la .-fp-a; salta ancora Vi 
ital i ma 

intale. Da V i r o l o a Burini che 
sul limite dell'area tempo­
reggia attirando Top non: ra­
pido scambio con Pistacchi e 
l'ex milanista scappa, come 
un leprotto sulla destra, da 
dove centra un pa l lone che 
per Fontancsì è un invito a 
nozze: rete. 

A questo punto il Mi Jan 
arretra prudentemente gli 

non r iesce a fermare .n p a ­
cif ico a l l u n g o a l l ' ind ie t to di 
Cardarel l i e m a n d a in a n g o ­
lo. B a t t e Cerve l la t i . Moro e -
sce a vuoto , tira V a l e n t i n u z z i , 
il port iere è battuto ma C a r ­
dare l l i r invia sul la l inea , r i ­
p r e n d e Cerve l la t i c h e resiste 
al la carica di Cardare l l i , u s c i ­
togli incontro, e insacca i r r e ­
s i s t ib i lmente a mezzViKezza 

inferni P per la Lazio non' tra palo e port iere 
ce più niente da fare. A un\ D u p n i i n u t j d o p ò errori a 

"""jeatena del la d i fesa rossoo lu: 

e calc i . La g e n t e urla e :' ~a-
gazz ino . ora trasportalo iu.iri 
c a m p o da d u e pol iz iott i , d i ­
venterà p iù tardi una ì p e c i e 

Ripreso, ha Lazio pari e al- <"' P n ' e vendicatore q u a n d o 
l'attacco e Burini (3'ì fa si- Sacerdot i lo riporterà s a n o e 
bìlare il pallone alla sinistrai^1™ ; ,1 s " ° P°sn». tll in iz io 
del montante di Galluzzo a 
conclusione di una or ione 
Brrdr.ten-Pisfacc/jf . Al ti', al 
9" r al 10' tre riusciti con­

minuto dalla fine, sarà 
cora il Milan a creare m i i B o r t o l e t t o si fa luce <uHa de 
serio pericolo per De Fazio. > t n i # n i e t t e a l c e n t r o una pai 
il quale , ormai baffuto vede,\a ;, parabola: m a n c a F i n i e r -
/i HI re ri lato per poch; centi- , v e n t o d i t e s t : i Cattozzo . s b a -
iiipfri un saettante rasoterra 1 ^ ; , a n c h e Greco , resp inge 
"' A f m i n n f - corto Pi l lmark. prendo B t t 

R « f A « « - D « ™ - 7 i l t i n ' . Giorce l l i r inv ia m a r o n 
trat t iene , e lo s tes so Bott in i 
inet te dentro da d u e metr i . 

Q u a l c h e speranza r inasce 
nei ranghi romanis t i : Ce l io si 
prodiga e r iesce a c o m b i n a r e 
qua lcosa . T iro di Bet t in i ju l 
l 'esterno de l la rete al ir»', t iro 
a l t i s s imo di Pandol f in i al 22' 
da pos i z ione vantaggio.-», c o l ­
po di testa di Borto le t to , su 
ca lc io d 'angolo , al 29'. m a 
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del s e c o n d o t empo . N o n s a p ­
p i a m o q u a n t o -i.i -.tato o p ­
portuno ques to ges to dei P : c -
s idente de l la R o m a - m a :» ;>ar-

'rropirdi del .Vilon vengono]1? , n y o 1 P a de l ragazzo q u e l l o 
mala mente sc iupat i ria Fri-
qnani. Ai 13'. in piena su­
premazia iazialc. Nordhal 
partp da metà campo, be­
vendosi Malacarne e Di Vc-
roli: giunto in area il « p o m ­
piere .. spara la sua bordata 

jvol ta è li .' b o c . - j . i i.a par 

FIRENZE Sono giunti ieri sera a Firenze i calciatori de l la nazionale giovanile di U n ­
gheria che mercoledì incontreranno i « p r i m a v e r a * italiani (Tclofoto) 

Cors i l i a n c o i a ^n,i 
_ T 

;i>»n c a m b i a f;. i inomi.* 
' — A diec i minut i dal i e r m i -
]ne t r o v i a m o ancora il N a p o ­
li a l l 'a t taco e d è sempre 
J e p p s o n a farsi notare; con 
il s u o carat ter i s t i co caraco l ­
lare il b i o n d o s v e d e s e p i a n t i 
Fecc ia ma , a pochi metri d.i 
Corghi . v i e n e a t terrato pla­
t e a l m e n t e da Mol ina e da l lo 
s tesso Fecc ia . Marchet t i , che 
a parte a l c u n e s v i s t e ha d i ­
retto b e n e , n o n ha imitazioni 
a c o n c e d e r e il r igore: batte 
A m a d e i . fìnta da a l l i e v o e t i ­
ro da ragazzo: Corghi :n tuf­
fo re so inae . 

Ma è svri i to che debba fi-
jnire 5-1 e infatti Vi ta l i , c h e 

per tut ta la part i ta a v e v a 
cerca to il s u o goal e non !o 
a v e v a o t t e n u t o per la v o ­
cila di s trafare , a l lo scadere 
del t e m p o raccogl ie una c e n ­
trata di Pesao la e b a t t e per 

ila qu inta vol ta Corghi . P o i il 
f ischio f inale e gli applaudi 
agli azzurri , a JeppFon. a V i -
n e y . a Bugat t i . a Granata e 
ad A m a d e i che de l Napo l i o g ­
gi sono stati i p iù b r a v i . 

NANDO MORRA 

i e De Fa: io vola a respmge-

del d i r igen te c h e lo ha in;d 
m e n a t o è senz'a l tro r iprove ­
vo le . 

La R o m a sembra deci-~3 ai ancora p e r la R o m a : n i ente ! 
passare , nei pr imi minut i c'tl- S tangata di P i v a t e l l i al 29* 

Giorce l l i è pronto a d e v i a r e 
con la punta d e l l e d i ta sopra 
la traversa . Il B o l o g n a ha 
arretrato gli interni e j l l 'at 
tacco v i v e so lo s u l l e scorr i ­
b a n d e di C a p p e l l o e C e r v e l ­
lati . D u e angol i consecut iv i 

ben narata — finalm^nt^! — 
da Moro . Il f i schio di ch iù 

a l m o m e n t o d e l t iro . T r e m i ­
nut i d o p o è M i a l i c h c h e , con 
u n br i l lante i n t e r v e n t o i n s c i ­
vo la ta , tog l i e la pa l l a da i p i e ­
di di G r a t t o n l a n c i a t o da 
G i e e n . 

E' il m o m e n t o de l la F l o r e n 
t ina, che al 16* s e m b r a debba 
tea l i zzare : G r e e n a l l u n g a a 
Prin i e quest i r i m e t t e oUbito 
al centro , ma N o v e l l i è in f u o ­
ri g iuoco. . . A l 19', a n c o r a u n 
brutto m o m e n t o p e r la S a m p -
dor ia . L'at tacco v i o l a p a r t e ­
c ipa tut to ad u n a a z i o n e i r ­
res is t ib i le ; q u i n d i G r e e n ser­
v e Mar ian i su l la des tra . Cro^s 
s p i o v e n t e al c e n t r o dov ' è N o ­
ve l l i ; ques t i g ira s u s é s tesso 
e d a l d i sco d e l r igore f u l m i n a 
a rete . P i n , p r o n t i s s i m o , a l z i 
in corner , sopra la traversa . 

La S a m p d o r i a si scuote , si 
rende conto c h e la F i o r e n t i n a 
fa su l ser io , si b u t t a a sua 
vol ta a l l 'a t tacco . E s i accorge 
c h e può passare . Ora è la 
S a m p d o r i a . in m a g l i a g r a n a ­
ta. a d o m i n a l e il c a m p o . E al 
24* B a l d i n i s c a r a v e n t a a rete 
un prec i so pas sagg io d i T o r ­
tili: Cos tag l io la , c o n u n g r a n ­
de v o l o , arr iva a resp ingere . 
La S a m p d o r i a n o n h a più s o g ­
g e z i o n e d e l l ' a v v e r s a r i o i l l u ­
stre, fa il s u o g i u o c o v e l o c e 
e d e c i s o , s trappa a forza »ìl 
« p u n t a t e » il p a l l o n e dall 'atv 
q u a v i s c h i o s a e a l ta sul l 'erba, 
si s p i n g e e si s lanc ia contro 
Cos tag l io la ; e al 34* passa . 

S u un 'az ione d i f f ic i le la 
F iorent ina , con N o v e l l i , p a ­
regg ia . M a il c e n t r a v a n t i , pe i 
a v e r e v ia l ibera , a v e v a d a t o 
una g r a n d e sp inta a Mia l i ch 
e L i v e r a n i a v e v a s u b i t o f i ­
sch ia to ; il goa l n o n è v a l i d o 
E i v io la r i c o m i n c i a n o a chie­
dere la s o s p e n s i o n e : C o s t a ­
g l io la . al 19'. arr iva f ino ai 
l i m i t e del l 'area per d imostra 
re c h e la pal la n o n r imbalza , 
m a fa m a l e perchè , q u a n d o 
ca lc ia . R o n z o n co lp i sce la 
pal la a v o l o da m e t à c a m p o e 
per poco n o n s e g n a . L a pal la 
e s c e sul fondo l a m b e n d o il 
pa lo de l la porta v u o t a . C h i a p ­
pe l la al lora si arrabbia , l i t iga 
con l 'arbitro e ques t i l o 
espe l l e . 

C o n t r o u n a F iorent ina r i ­
dot ta a d icc i u o m i n i e pr iva 
di u n la tera l e c o m e C h i a p ­
pe l la . la S a m p d o r i a ha la v i ta 
a n c o r p iù fac i l e . T a n t ' è v e r o 
che . al 22' . s e g n a ancora con 
T e s t a , c h e per tre v o l l e s t r a p ­
pa la pal la a C o s t a g l i o l a * e 
f in i sce p e r f iccarla a re te , 

Ormai è f inita p e r la F i o ­
rent ina . c h e n o n protes ta p iù , 
c h e è ras segnata ad essere 
d o m i n a t a d a u n a S a m p d o r i a 
v i v a c e ed e n e r g i c a c o m e da 
t e m p o n o n si v e d e v a . U n a 
S a m p d o r i a c h e a v r e b b e p o ­
t u t o a n c h e p o r t a r e a t re l e 
s u e ret i , s e u n b e l l i s s i m o t i ro 
de l b r a v o R o n z o n . a l 44 ' n o n 
fosse s t a t o r e s p i n t o da R o ­
set ta propr io su l la l inea b i a n -

la r ipresa. Ma è fuoco di p a ­
glia. O t t i e n e un ans?o!o ;.l 2". „_ _. 
u n a l tro ango lo al 4'. poi r i - stira trova i b o l o g n e s i . i n c o r a l a de l la rete incus tod i ta . 

re il proietto. Ripresa dajP'11"1^ d B o l o g n a . A1F3" M«ro una volta a l l 'a t tacco . 
Frignoni r calciata a rete, la 

WALTER COLLI 

fltalanta 3 
Juventus 2 
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sembra un catino d'acqua. Ma 
n o n ci sono le condizioni per 
rinviare la gara. L'Atalanta par­
te d i scatto e già al 2' Rasmus-
sen, su allungo di Bassetto, sba­
glia banalmente il tiro di sini­
stro. Preme l'Atalanta e tre mi ­
nuti dopo è ancora « R a s » a 
mandare alto. Si direbbe che gli 
orobici non tengano molto alla 
vittoria, sembra che rinuncino 
alla lotta me, dopo aver subito 
une bella azione impostata da 
Praesì , sulla sinistra, e conclu­
sa di testa da Hansen che i m ­
pegna Albani in una parata a 
due tempi, tornano sotto e con 
Bassetto e Rasmussen costrin­
gono la Juve due volte in an­
golo. 

Al 12' però gli avanti bian­
coneri si fanno pericolosi: Rica­
gni tenta di concludere di for­
za con un tiro angolato ma in­
terviene Corsini che salva in 
corner. 

Due minuti dopo, al 14' g iun­
ge la prima segnatura della 
giornata, quel le di Rasmussen. 
S u uno spiovente, Gimona non 
controlla bene la palla che 
schizza sui piedi di Bassetto il 
quale smista a Brugola. L'ala 
destra porge a Rasmussen che 
tira alto, sulla destra di Viola. 
Il guardiano bianconero non 
trattiene e la sfera s'insacca. 

Il «« Comunale >» esplode d'en­
tusiasmo. si agitano gli ombrell i , 
ma nessuno si fa illusioni. La 
Juventus è sempre la Juventus . 
Schiaffeggiata a freddo, la squa­
dra torinese reagisce con Boni -
perti e con J. Hansen, ma la 
difesa neroazzurra t iene bene, 
-i difende con calma e dis invol ­
tura. Il campo intanto diventa 
impraticabile, pesante; i gioca­
tori sono sporchi di fango, la 
palla subisce l'influenza dello 
stato del terreno e il gioco d e ­
genera. Al 34' l'Atalanta potreb­
be raddoppiare il suo bottino, 
ma Rasmussen sbaglia i l tiro e 
l'azione combinata da Vil la e 
Brugola sfuma banalmente. 

Al 39' seconda rete degli o r o . 
bici. Bertuccel l i carica Cade II 
a una ventina di metri dalla 
porta di Viola e Massai fischia 
la punizione. Tira Bassetto: il 
bolide colpisce l'interno della 
traversa, rimbalza in terra e 
torna in campo. Massai indica 
il disco centrale, per lui è rete . 
Protestano i juventini, accer­
chiando l'arbitro il quale insi­
ste nella sua decisione. S icco­
me i bianconeri continuano a 
protestare su loro invito Mas*aT 

interpella il segnalinee. E' rete! 
All'inizio del secondo tempo 

Brugola, dopo aver colpito un 
palo, porta a tre le reti della 
sua squadra. Siamo al 4' e Ra­
smussen, con brillante azione 
personale si trascina la palla in 
area di rigore, s'incunea tra 
Manente e Ferrano , quindi 
porge a Brugola, spostato sulla 
sua destra. La scattante ala non 
si fa pregare e spara in porta. 
Viola sì butta a valanga ma non 
ce la fa a trattenere i l bolide. 

A questo punto i neroaz-
zurri hanno un leggero calo, 
mentre la Juventus scatta al lo 
attacco, spinta dal suo grande 
orgoglio, e costringe gl i ata­
lantini a difendersi come posso­
no, senza badare molto alla for­
ma, __ lasciando a Rasmussen e 
Cade II i l compito del disturbo. 
In uno di questi contropiede. 
Cade II dalla sinistra crossa al 
centro. La palla, nella traietto­
ria. incontra l a mano di Ferra­
rlo m a Massai fa segno di con­
tinuare: era rigore molto pro ­
babilmente. 

Quindi Annovazzi r iesce ad 
insaccare, m a l'arbitro n o n con­
valida il goal . Il pubblico fi­
schia, sbraita e si arriva cosi al 
17', ovvero a l la segnatura della 
Juventus per opera di J . H a n ­
sen che, su respinta di un di­
fensore, scaglia in rete, alla d e ­
stra di Albani . 

Visto che non è difficile rag­
giungere un risultato p iù ono­
revole, la J u v e continua a pre ­
mere, coglie un palo con Rica­
gni su centro di Manente e al 
32' accorcia l e distanze con B o -
niperti. Su uno spiovente di Pa­
rola, il centravanti s i produce 
in una spettacolosa rovesciata 
che coglie di sorpresa Albani 
sulla destra. 

Sul tre a due la J u v e intra­
vede la possibilità di uscirsene 
dal " C o m u n a l e » con un pareg­
gio e si fa sotto, pericolosissima. 
ma non riesce a realizzare. E' 
invece l'Atalanta che con Ca­
de II potrebbe portare a quat­
tro le segnature. L'estrema s i ­
nistra però cincischia molto , si 
intestardisce ne i driblìng stretti 
e sciupa l'azione, imitando Ra­
smussen il quale poco prima a-
veva tentato di superare, palla 
al piede, lo stesso Viola. 

S i registrano, poi. uno scontro 
di Bertuccel l i con Cade II (l 'o­
robico ha la peggio e lascia il 
campo) e uno di Angeler i COTI 
Ferrario. Anche questa volta il 
nerazzurro c i va di mezzo per ­
chè Massai lo spedisce negli 
spogliatoi. P e r lu i la partita 
finisce i n anticipo, m a non ha 
di che rammaricarsi. I suoi com­
pagni continueranno a control­
lare la partita e finiranno, così 
come avevano cominciato, i-. 
bellezza. 

\ palla e ancora neutralizzata 
dal bravo portierino. 

Al 21' la Lazio accorcia le 
distanze su calcio dj rigore. 
Lo provoca Silvestri, sgam­
bettando Pistacchi lanciato 
verso il goal. Dal flischetto. 
con abile finta e preciso ra­
soterra nell'angolo sinistro, 
Vivalo batte Galluzzo. La La-\ 
zìo insiste e al 25 ' per pocoi 
non pareggia: la palla oerò.l 
impantanatasi, gioca un b r u t - | 
fo scherro a Pistacchi, intel­
ligentemente smarcato da un 
brlI'aUunpo di F o n f a n e s i . 

; Il Milan. resosi c o n f o del 
per ico lo , ritorna a p r e m e r e 
ed al 39' realizza il terzo 
goal. E' Frignoni a preparar­
lo con una veloce fuga con­
clusa con un traversone sul 

jqna.V la mano protesta d i D e 
[Far io non arriva: sul pallo­

ne. come un falco, p iomba 
j.Vordhal che infila. 

I biancoazzurri non disar­
mano e al 35' — subito dopo 

jtm goal di Bredescn a n n u l ­
l a t o per fuori gioco riesco-
I no a battere nuovamente Gal­
luzzo con un'azione da ma-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B Serie C 

I risultati 
Vicenza-*Aleasandria '--• 
•Brescia-Marzotto 1-0 
•Cagliari-Modena 3-1 
«Catania-Padova 1-1 
'Como-Messina ! - • 
•Monza-Fanfnlla • - • 
•Pavia-Salernitana 3-t 
•Piombino-Treviso 1-1 
•Verona-Pro Patria 1-1 

Le partite di domenica 
Monza-Alessandria; Vero­

na-Brescia; Faninlla-Cagliari; 
Como-Catania; Pro Patria-
Vicenza; Marzotto-Messina; 
Salernitana-Modena; Treviso-
Pavia; Padova-Piombino. 

La classifica 
Catania 
Cagliari 
Como 
P. Talrìa 
Verona 
Vicenza 
Margotto 
Monza 
Brescia 
Salern. 
M c l e n a 
Messina 
Pavia 
Treviso 
Padova 
Aless. 
Piombino 
Fan fall a 

32 16 l t 6 51 30 42 
32 16 8 8 42 29 40 
32 11 10 8 3? 22 38 
32 13 11 8 45 33 37 
32 12 12 8 45 34 36 
32 13 10 9 38 32 36 
32 13 9 10 36 30 35 
32 10 U 8 29 28 34 
32 11 9 12 32 37 31 
32 10 10 12 29 42 30 
32 8 12 12 33 34 28 
32 8 12 12 21 24 28 

9 9 14 38 50 27 
7 10 14 29 37 26 
8 10 14 29 37 26 

I risultati 
•Carbosarda-ArsTaranto 3-z 
•Carrarese-Livorno 3-0 
Siracnsa- 'Empol i 1-0 
Lecce-Parma (a Brindis i ) 0-0 

4-0 
5-1 
3-1 
3-t 

•Lecco-Pisa 
•Lucchese-Mantova 
•Piacenza-Magl ie 
"Sanremese-Catanzaro 
•Venez ia-Sambcnedet tese 3-2 

Le partite di domenica 
Piacenza-Arstaranto; Ma­

glie-Carbosarda; Empoll-Ca-
8 l t 14 37 49 26 j tanzaro; Parma-Lecco; Sam-
8 l t 14 23 38 26 < beaedet te se -Livomo; Lecee-
9 11 12 31 34 24 I Lucchese; Mantova-Siracusa; 

7 II Fanfo l la è penal izzato di ; P isa-Sanremese; Carrarese-
cinque ponti. ', Venezia. 

32 
32 
32 
32 
32 
32 

La classìfica 
Parma 
Ars.T. 
Venezia 
Csarda 
Lecce 
L ivorno 
S.remese 
Empoli 
Piacenza 
Lecco 
Catanzaro 
Samben. 
Siracusa 
Carrarese 
Maglie 
Pisa 
Laccoese 
Mantova 

32 16 9 7 44 22 41 
32 18 4 10 48 35 40 
32 12 14 6 31 29 38 
32 13 11 8 37 34 37 
32 12 12 8 4t 32 36 
32 13 l t 9 39 33 36 
32 12 11 9 43 32 35 
32 11 12 9 36 31 34 
32 13 7 12 54 41 33 
32 11 11 10 32 25 33 
32 13 7 12 46 40 33 
32 11 l t 11 37 38 32 
32 11 l t l t 31 33 32 
32 l t 11 11 31 35 31 
32 10 t l t 38 55 26 
32 7 8 17 29 t * 22 
32 S 5 1» 41 52 21 
32 3 l t 19 24) 54) 16 


